5191
18 dicembre 2001
FINANZE E ECONOMIA
Stanziamento di un credito straordinario per la realizzazione di tre misure a favore dell'economia ticinese per reagire tempestivamente alle conseguenze economiche negative e di immagine causate dalla chiusura temporanea e dalla viabilità limitata della galleria del 
S. Gottardo

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi il disegno di Decreto legislativo inteso a concedere un credito straordinario destinato ad azioni promozionali a favore dell’economia e dell’immagine del Cantone Ticino in base alle leggi sul turismo del 30 novembre 1998 (L-tur) e per l’innovazione economica del 25 giugno 1997 (L-inn).

I.
INTRODUZIONE

Il Consiglio di Stato ha deciso, nella sua seduta di mercoledì 7 novembre 2001, alcune misure di carattere economico per affrontare l’emergenza, che non necessita di presentazioni, dovuta alla repentina chiusura della galleria S. Gottardo.

Le misure decise costituiscono una prima reazione immediata ai problemi sopraggiunti con la chiusura del tunnel autostradale del S. Gottardo e saranno seguite da ulteriori interventi a medio e lungo termine in modo da migliorare l’infrastruttura logistica del Cantone Ticino e rafforzare il tessuto economico ticinese.

Il gruppo di crisi Gottardo, creato appositamente per valutare gli aspetti economici, di mobilità e di sicurezza dell’incidente del Gottardo, ha creato un sottogruppo economia composto da operatori economici e rappresentanti di organizzazioni economiche ed ha discusso ed elaborato le misure oggetto del presente messaggio.

Esse possono essere riassunte nei sei seguenti punti:

· misura 1: attivazione di una rete logistica al servizio delle imprese, puntando in particolare sui centri logistico-amministrativi esistenti ed eventualmente sulla riattivazione di altre aree di interscambio strada/ferrovia. Si lavorerà sostanzialmente sul coordinamento fra le ferrovie, la società Hupack e il Cargo domicilio in modo da far combaciare questa offerta di servizi con le esigenze delle aziende;

· misura 2: con la misura 5 e 6, è oggetto del presente messaggio: stanziamento di un credito, per una campagna marketing coordinata da Ticino Turismo a sostegno dell'offerta turistica invernale in Ticino in modo da attirare in Ticino turisti ed evitare che vi sia un calo dell'affluenza dovuto alla chiusura della galleria;

· misura 3: accelerazione di interventi già programmati dal Cantone relativi ad impianti turistici in serie difficoltà economiche. Il Consiglio di Stato presenterà al più presto il messaggio per il risanamento finanziario delle Funivie del San Gottardo, e della Monte Lema SA e il messaggio per l'investimento nella funicolare del Ritom. L'impegno finanziario del Cantone è di circa 10,3 milioni di franchi;

· misura 4: trasformazione parziale in sussidi a fondo perso dei prestiti dati secondo la Legge sul turismo concessi al settore alberghiero ticinese e secondo la LIM cantonale per i prestiti concessi in alta Leventina ad enti pubblici e per attività produttive. Le modalità esatte e i criteri sono in fase di definizione e anche per questa misura, il cui impegno finanziario è di circa 3,7 milioni di franchi per il settore alberghiero e di circa 5 milioni di franchi per i prestiti LIM, il Consiglio di Stato presenterà al più presto il messaggio;

· misura 5: con la misura 2 e 6, è oggetto del presente messaggio: azione promozionale in due fasi a beneficio della piazza economica ticinese; per la prima fase si tratta di una campagna mirata oltre Gottardo (presso imprese, partner commerciali, camere di commercio, altri operatori economici) sulla capacità dell'economia ticinese di garantire le forniture verso nord, nonostante la chiusura della galleria, grazie alle misure di viabilità e di logistica messe in atto in Ticino; per la seconda fase, si tratta di promuovere la piazza economica ticinese quale luogo di insediamento, in stretto coordinamento con gli strumenti del programma Copernico;

· misura 6: con la misura 2 e 5, è oggetto del presente messaggio: creazione di un fondo della Banca dello Stato dotato di 30 milioni di franchi per un credito-ponte straordinario che eviti problemi di finanziamento alle aziende maggiormente toccate dalla chiusura della galleria. Il Cantone garantirà ¼ dei costi di interesse (1%). Si tratterà di concedere linee di credito alle imprese che dovessero avere problemi esclusivamente dovuti alla chiusura del tunnel. Il fondo sarà mantenuto infatti per tutta la durata della chiusura della galleria e al più tardi fino a sei mesi dopo la riapertura.

Accanto alle misure qui presentate, il Consiglio di Stato deciderà prossimamente altre proposte di medio-lungo termine che contribuiscano ad alleviare le conseguenze della chiusura della galleria autostradale e a tornare alla normalità economica. Si tratta di misure da intraprendere entro l'anno successivo alla riapertura della galleria e di interventi di lungo termine, che serviranno da supporto all'economia nel passaggio verso la realizzazione completa dell'Alptransit e verso il completamento della A2 sotto il San Gottardo, qualora questa opzione fosse confermata in sede di votazione popolare sull'iniziativa Avanti.

L'attuazione di questa strategia integrata dei trasporti include anche il vettore aereo, di fondamentale importanza per la piazza industriale e finanziaria e per il turismo, in particolare quello congressuale. In questo senso il Consiglio di Stato deciderà prossimamente la partecipazione azionaria alla rinnovata compagnia aerea Crossair, facendo valere l'esigenza del mantenimento dei collegamenti di linea regionali (da e per il Ticino).

Ii.
le misure di promozione dell’economia

L’economia ticinese è confrontata con un rallentamento della crescita. Mentre nel 2000 il PIL cantonale è aumentato del 3,1%, per quest'anno la stima del BAK è stata corretta al ribasso dall'1,9% all'1,5%; per il 2002, sempre il BAK prevede una crescita pari all'1,9% contro la precedente stima del 2,1%. Questo rallentamento è determinato dall'andamento dell'economia a livello europeo e mondiale, con un rischio concreto di recessione. Per il Ticino le conseguenze potrebbero essere accelerate e rafforzate dall’incidente del Gottardo, qualora non si riuscisse a garantire una sufficiente mobilità e a contrastare il danno di immagine che questa tragedia ha causato circa la capacità della nostra economia di garantire comunque le forniture ai partner commerciali d'oltre Gottardo. Il settore turistico potrebbe essere confrontato con una caduta dei pernottamenti in vista del periodo natalizio; anche i commerci ne risentirebbero di conseguenza. L’industria ticinese ha visto aumentare i costi dei trasporti e il tempo necessario per lo scambio di merci. La chiusura della galleria autostradale, che si prospetta lunga per gli automezzi pesanti (sei mesi), costringe gli imprenditori a dover riorganizzare la propria logistica con sforzi elevati e costi supplementari. Le conseguenze economiche sono particolarmente pesanti infine per la Leventina.

Questa situazione richiede misure operative immediate per garantire la mobilità, per sostenere le industrie, il turismo e la regione più direttamente colpita, ma esige anche che questi interventi siano oggetto di campagne promozionali mirate, al fine di contrastare il rischio di una caduta dell'immagine competitiva dell'economia ticinese quale conseguenza della chiusura della galleria. L'accessibilità del territorio cantonale è una condizione-quadro di fondamentale importanza: occorre quindi uno sforzo anche dal profilo comunicativo per promuovere questa condizione-quadro presso le aree economiche di riferimento del Ticino (Svizzera interna, Germania, Italia del nord). L'azione promozionale va attuata in due fasi: per il brevissimo termine in modo mirato, da un lato, ai mercati turistici dai quali provengono i nostri ospiti e, dall'altro lato, ai partner commerciali delle nostre industrie oltre Gottardo; per il breve-medio termine, con un'azione di marketing regionale aggiornata per promuovere (al nord delle Alpi e a sud, nella macrorealtà economica dell'Italia del nord) il Ticino quale luogo competitivo per l'insediamento di attività economiche, in particolare di quelle innovative. Il duplice obiettivo di questa azione è affrontare l'emergenza del momento e contribuire a rafforzare, a medio termine, il tessuto economico cantonale.

Come già anticipato nel capitolo precedente questo messaggio intende promuovere tre iniziative per agire tempestivamente a sostegno dell’economia cantonale: la prima destinata al turismo (misura 2) - offerta invernale - e indirettamente alle attività ad esso correlate; la seconda (misura 5) per promuovere da un lato le capacità dell'economia ticinese di garantire le forniture verso nord nella fase di emergenza, dall'altro lato il cosiddetto ”Standort Ticino”, cioè il Ticino quale luogo di localizzazione per lavorare, fare affari, investire e vivere e la terza (misura 6) indirizzata alle piccole e medie imprese di tutti i rami economici che si ritrovano con seri problemi di liquidità per la diminuzione della cifra d'affari e delle comande dal nord delle Alpi.

Gli obiettivi della misura a breve termine destinata al turismo sono i seguenti:

· promuovere un'offerta invernale attrattiva per il soggiorno, anche alberghiero, in Ticino;

· ovviare alla contrazione della domanda nel periodo invernale imminente e sostenere la domanda fino all’apertura della galleria per garantire un ottimo inizio della nuova stagione turistica a Pasqua.

Questa misura, finanziata dal Cantone, sarà concretizzata da Ticino Turismo in collaborazione con gli ETL. Essa si affianca e si inserisce, in modo coordinato, nelle campagne turistiche già promosse e in atto, in particolare per quanto concerne l'Italia del nord. Lo sforzo supplementare è quindi concentrato sui turisti d'oltre Gottardo (Svizzera interna, Germania).

La seconda misura, le cui azioni saranno diluite nel tempo fino a metà dell’anno 2002, persegue i seguenti obiettivi:

· promuovere la capacità dell'economia ticinese di garantire le forniture ai partner commerciali d'oltre Gottardo, nonostante la chiusura della galleria del Gottardo;

· valorizzare e migliorare l’immagine del territorio ticinese quale luogo di insediamento di attività economiche;

· individuare e concretizzare attività volte a generare direttamente investimenti.

Le azioni che concretizzeranno questa misura si inseriranno, per la parte successiva all'emergenza, nella strategia di marketing regionale del programma “Copernico” del DFE, con particolare riferimento ai mercati del nord Italia e alla Germania.

La terza misura infine persegue l'obiettivo di garantire un sostegno finanziario immediato alle aziende confrontate con i problemi dovuti alla chiusura del tunnel del San Gottardo permettendo loro di dilazionare nel tempo l'impatto del maggior costo generato dalle difficoltà di trasporto o dalle previsioni di un minor volume d'affari. Questa misura verrà promossa in collaborazione con la Banca dello Stato che mette a disposizione un credito quadro di 30 milioni per un periodo massimo di 1 anno circa.

IIi.
PIANO D’AZIONE delle misure di promozione

I crediti straordinari richiesti con il presente messaggio verranno utilizzati sulla base di criteri economici ben definiti e di una precisa strategia di marketing concordata con i rappresentanti dei settori economici direttamente toccati dalla chiusura della galleria e con le associazioni di categoria.

Per quanto attiene alla prima misura si intende sostenere la domanda proveniente dalla Svizzera interna, dalla Germania e dall'Italia del nord attraverso le seguenti azioni mirate:

· numero verde per un’informazione aggiornata sulla viabilità e i prodotti turistici;

· campagna di immagine nelle maggiori città del nord delle Alpi e germaniche;

· pacchetti Crossair “fly and drive” e loro campagna promozionale in relazione con i promotori;

· pacchetti FFS “rail and drive” e loro campagna promozionale in relazione con i promotori;

· aggiornamenti speciali e filo diretto integrato con il numero verde attraverso il sito internet già attivo;

· misure speciali per il mercato italiano con presentazioni, articoli redazionali, fiere e conferenze presentando la stagione turistica invernale e la sua offerta.

Il passo più consistente consisterà in una tempestiva campagna di comunicazione diretta al nord delle Alpi per informare la clientela potenziale sull'offerta invernale ticinese, che include anche, ma non solo, le rinnovate e potenziate stazioni sciistiche per le quali sono stati eseguiti importanti investimenti (Airolo, Nara, Carì, Bosco Gurin, cui si aggiunge Campo Blenio). Questa azione è strettamente correlata con le misure n. 3 e 4 che mirano a sostenere finanziariamente le infrastrutture turistiche (impianti e alberghi).

La seconda misura di promozione dello “Standort Ticino” intende sostenere l’immagine di un Cantone produttivo e turisticamente attrattivo. Le seguenti azioni verranno organizzate in stretto contatto con le associazioni di categoria:

· campagna di marketing mirata alle imprese di oltre Gottardo da svolgere nell’arco dei prossimi 3-4 mesi per mezzo di eventi mirati a persone o organizzazioni in grado di diffondere la nostra immagine (politici, media, camere di commercio, organizzazioni economiche) per sostenere l’immagine di un’economia ticinese in grado di garantire le forniture verso nord;

· promozione in Ticino, al nord delle Alpi e al nord Italia del sistema integrato di logistica, servizi e sottoforniture che il Cantone è in grado di offrire (in stretta correlazione con la misura 1) da svolgere nello spazio di 5-6 mesi.

Questa misura verrà concretizzata in stretta relazione con l’iniziativa promozionale denominata Copernico per mostrare verso l’esterno una continuità delle azioni di promozione: rispetto alla strategia definita e concretizzata fino ad oggi vi sarà un’intensificazione degli eventi promozionali. Questa stretta correlazione offre il grande vantaggio di sfruttare la rete di conoscenze e i numerosi canali attivati fino ad oggi e di utilizzare i partners efficienti con i quali già si è lavorato.

Vista l’importanza e la portata di tale operazione lo scrivente Consiglio di Stato intende seguire costantemente e monitorare tutte le misure intraprese e l’immagine del Cantone al suo interno e all’esterno in modo da anticipare eventuali situazioni negative ed agire di conseguenza con la dovuta efficacia. Ciò permetterà inoltre di orientare tutte le future azioni di marketing e le strategie di promozione basandosi sui punti di forza del Cantone.

La terza misura infine, indirizzata a tutte le aziende con sede in Ticino, escluso il settore alberghiero per il quale il Consiglio di Stato prevede un altro messaggio a suo sostegno, consiste in un fondo di 30 milioni di franchi messo a disposizione dalla Banca dello Stato sotto forma di prestito o anticipo a termine fisso di una durata massima di 6 mesi con un tasso d'interesse del 4%, di cui ¼ pagato dallo Stato a fondo perso. Per accedere al credito le aziende verranno giudicate dalla Banca sulla base degli usuali criteri economici di valutazione bancari e dovranno comprovare la relazione tra la richiesta di finanziamento e il suo utilizzo secondo lo scopo del fondo citati in precedenza. Le aziende dovranno inoltre inoltrare anche un piano d'azione concreto su 6 mesi per mostrare gli interventi pianificati per far fronte all'emergenza. Il costo massimo a carico dello Stato previsto per questa misura corrisponde pertanto all'1% per 6 mesi di 30 milioni qualora tutto il fondo venisse utilizzato, cioè a franchi 150'000.-.

Iv.
base legale

Le basi legali per la concessione del credito straordinario proposto nel presente messaggio sono rappresentate dalla Legge sul turismo del 30 novembre 1998 (L-tur), articolo 3 lett. c), che assegna al Consiglio di Stato i compiti in ambito turistico, prevedendo in particolare che il Governo “stabilisce il finanziamento adeguato per il sostegno pubblico alla realizzazione di progetti destinati a migliorare l’offerta turistica, nonché alle attività di promozione del turismo”, e dalla Legge per l’innovazione economica del 25 giugno 1997 (L-inn), articolo 10, capoverso 1, in base al quale “lo Stato, con lo scopo di promuovere la piazza economica ticinese, può sostenere o intraprendere azioni promozionali in favore delle aziende”.

V.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Le proposte di sussidiamento oggetto del presente messaggio non sono evidentemente previste nelle Linee direttive 2000-2003, dato che sono la conseguenza di un evento straordinario.

È richiesto un credito straordinario di fr. 2'650'000.- per il preventivo 2002.

Esse determinano le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

· spese di investimento: nessuna

· spese correnti annue: fr. 2'650'000.-

· modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

· conseguenze finanziarie per i Comuni: nessuna

Vi.
CONCLUSIONI

Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio e considerata la necessità e l'importanza di reagire tempestivamente alla situazione creatasi dopo la chiusura della galleria autostradale del San Gottardo, vi invitiamo ad approvare l'annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito straordinario per la realizzazione di tre misure a favore dell’economia ticinese per reagire tempestivamente alle conseguenze economiche negative e di immagine causate dalla chiusura temporanea e dalla viabilità limitata della galleria del S. Gottardo

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 dicembre 2001 n. 5191 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

Articolo 1

1È concesso un credito straordinario di fr. 2'650'000.- destinato alla promozione dell’economia cantonale entro la fine dell’anno 2002 per mezzo di azioni di marketing territoriale e di pubbliche relazioni in stretto coordinamento con Ticino Turismo e le associazioni di categoria e di contributi d'interesse alle aziende in difficoltà che fanno capo al fondo appositamente istituito dalla Banca dello Stato.

2Il Consiglio di Stato è competente per la ripartizione del credito straordinario.

Articolo 2

1Il credito straordinario indicato all’articolo precedente è stanziato nella misura di 
fr. 2'000'000.- in base alla L-inn ed è iscritto al conto di gestione corrente 
365.098 CRB 831 “contributi cantonali per promozioni, consulenze e intermediazioni”.

2Il credito straordinario indicato all’articolo precedente è stanziato nella misura di 
fr. 500'000.- in base alla L-tur ed è iscritto al conto di gestione corrente 365.101 CRB 833 “contributi cantonali per promovimento turismo”.

Articolo 3

Il credito straordinario indicato all’articolo 1 è stanziato nella misura di fr. 150'000.- ed è iscritto al conto di gestione corrente 365.098 CRB 831 “contributi cantonali per promozioni, consulenze e intermediazioni”.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente Decreto legislativo viene pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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